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acque piovane e, in fase progettuale, dovrà essere valutata la possibilità di reimpiegare le acque di 
processo, ove tecnicamente possibile. 
Ove possibile il nuovo ambito si dovrà collegare alla rete acquedottistica, verificando preventivamente 
la capacità della rete medesima. Nel caso ciò non sia possibile dovrà essere limitata l’apertura di nuovi 
pozzi e comunque previa valutazione specifica degli effetti idrogeologici indotti sull’acquifero; 
l’eventuale apertura di nuovi pozzi dovrà prestare particolare attenzione ad evitare di mettere in 
contatto tra loro le falde superficiali con quelle profonde. 

 

Suolo e sottosuolo  

Per la realizzazione dei piazzali, dei parcheggi e della viabilità di accesso dovrà essere valutata la 
possibilità di utilizzare materiali di recupero da operazioni di demolizione in sostituzione degli inerti di 
cava, o trattamenti a calce o cemento dei terreni presenti in sito. 

Le nuove edificazioni dovranno essere realizzate in stretta adiacenza con aree già trasformate, 
concentrando le aree a standard verso l’esterno dell’ambito, evitando la formazione di aree intercluse 
con il conseguente consumo indiretto di suolo agricolo ed impiegando criteri di 
ottimizzazione/razionalizzazione dell’occupazione dei suoli. 

L’attuazione degli interventi nel polo produttivo dovrà, per quanto possibile, interessare prima i 
comparti prossimi alle aree già oggi edificate e solo successivamente interessare le aree più distanti 
dall’edificato esistente. 

 

Biodiversità e paesaggio 

Per quanto possibile, dovranno essere preservati i filari interpoderali e le formazioni arboree singole 
esistenti. 

In linea generale è vietato l’interramento delle rogge esistenti, garantendone adeguate distanze di 
rispetto dalle nuove edificazioni (non inferiore a 10 m). Fatte salve le necessarie esigenze di 
manutenzione, lungo le rogge dovrà essere prevista la realizzazione di una siepe arboreo-arbustiva, 
plurispecifica e disetanea, realizzata con sesto d’impianto non regolare e dello spessore medio di 
almeno 8 m. 

Con la finalità di tutelare il paesaggio, che caratterizza il territorio interessato dagli ambiti, si dovrà 
prevedere, inoltre, la realizzazione di una siepe arboreo-arbustiva, plurispecifica e disetanea, 
perimetrale agli ambiti stessi (ove non in continuità con altri ambiti di trasformazione), realizzata con 
sesto d’impianto non regolare e dello spessore medio di almeno 8 m, che limiti la visibilità delle nuove 
edificazioni e il contrasto da esse generato sul contesto circostante. Per migliorare l’effetto di 
mascheramento si potranno prevedere anche deboli movimentazioni del terreno. Tali siepi potranno 
essere interrotte in corrispondenza degli accessi. Le specie da utilizzare per le siepi dovranno essere 
autoctone. 

Le aree a parcheggio dovranno essere alberate. 

I sistemi di illuminazione dovranno evitare la propagazione dei raggi verso l’alto e dovranno essere 
localizzati in modo da minimizzarne il numero, ottimizzandone l’efficienza, nel rispetto delle indicazioni 
contenute nella L.R. n.17/2000 e s.m.i.. 

Per quanto riguarda l’archeologia, in fase di progettazione e di attuazione dovranno essere previste 
tutte le attività necessarie per assicurare il rispetto degli elementi archeologici eventualmente rinvenuti 
durante la fase di scavo, secondo le indicazioni del D.Lgs. n.42/2004 e s.m.i.. 

Le insegne pubblicitarie fronte strada dovranno essere per quanto possibile limitate. Le insegne 
pubblicitarie di indicazione delle attività presenti nel polo localizzate lungo la viabilità dovranno essere 
omogenee e limitate nel numero, accorpando, ove possibile, in un solo cartello più attività. 

In particolare, fatto salvo quanto previsto relativamente alla componente rumore e dalle misure di 
mitigazione per la presenza di elementi del reticolo idrografico secondario, lungo il margine 
occidentale e meridionale dovrà essere prevista una siepe arboreo-arbustiva a separazione dell’ambito 
stesso dalle aree agricole; le caratteristiche della siepe dovranno rispettare quanto sopra riportato. 

 

Rifiuti 

Relativamente ad eventuali rifiuti derivanti da operazioni di demolizione, essi dovranno essere, ove 
possibile, preferenzialmente destinati ad operazioni di recupero o smaltiti secondo quanto previsto 
dalla legislazione vigente in materia. 

Nel caso si evidenzino potenziali situazioni di contaminazione (serbatoi interrati, cumuli di materiali o 
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rifiuti, ecc.), dovrà essere verificato l’eventuale stato di contaminazione del suolo, del sottosuolo e 
delle acque sotterranee tramite verifiche analitiche, da definire in funzione delle condizioni specifiche. 
In presenza di situazioni di contaminazione, dovranno essere attivate le relative procedure previste dal 
D.Lgs. n.152/2006. 

Per limitare quanto più possibile il conferimento di rifiuti indifferenziati in fase progettuale si presenta 
la necessità di prevedere spazi per attrezzare l’ambito con adeguati sistemi di raccolta differenziata, 
valutando l’opportunità di prevedere la realizzazione di una stazione ecologica a servizio dell’intera 
area produttiva. 

I rifiuti speciali eventualmente prodotti dovranno essere opportunamente depositati e conferiti 
esclusivamente a trasportatori, recuperatori e smaltitori autorizzati nel pieno rispetto della normativa 
vigente in materia. In ogni caso è vietato lo stoccaggio di rifiuti di qualsiasi natura alla pioggia libera, 
prevedendo tettoie o altri tipi di coperture. 

 

Energia 

Per quanto riguarda l’illuminazione esterna si dovranno evitare la propagazione dei raggi verso l’alto e 
i corpi illuminanti dovranno essere localizzati in modo da minimizzarne il numero, ottimizzandone 
l’efficienza, anche impiegando sistemi a basso consumo o a LED, nel rispetto delle indicazioni 
contenute nella L.R. n.17/2000 e s.m.i.. 

 

Mobilità 

Dovranno essere incentivati gli spostamenti dei mezzi pesanti a pieno carico, in modo da limitare il 
numero di transiti. 

Dovrà essere minimizzata l’apertura di nuovi accessi al polo produttivo dalla ex SS n.45 bis, 
impiegando la stessa intersezione da parte di tutti gli ambiti. In fase progettuale dovrà essere 
verificata, congiuntamente all’Ente gestore della viabilità principale, la modalità di accesso al polo (con 
incrocio canalizzato, oppure rotatoria), anche attraverso la predisposizione di uno specifico studio del 
traffico. Al proposito, dovrà essere verificata la possibilità di prevedere un collegamento tra il polo 
produttivo e la SP n.95 (in questo caso la nuova viabilità dovrà essere opportunamente mitigata dal 
punto di vista paesaggistico, attraverso la realizzazione di siepi arboreo-arbustive su entrambi i lati). 

In fase progettuale dovrà essere valutata l’opportunità di prevedere il collegamento del polo 
produttivo con il centro abitato di Pozzaglio tramite un percorso ciclabile, in modo da fornire una via 
preferenziale di collegamento per gli spostamenti casa – lavoro (almeno per i lavoratori che risiedono 
nel centro abitato). 

 

Radiazioni 

I progetti dovranno prevedere un azzonamento interno ai comparti di trasformazione che eviti 
destinazioni che richiedano una permanenza di persone non inferiore a quattro ore giornaliere 
all’interno delle fasce di rispetto dell’obiettivo di qualità di 3 µT (per il valore dell’induzione magnetica) 
delle linee AT e MT, anche attraverso l’interramento o lo spostamento delle linee elettriche esistenti. 
Al proposito, in fase progettuale dovrà essere verificata la reale ampiezza della fascia di rispetto 
dell’elettrodotto AT. 

Qualora si renda necessaria la realizzazione di cabine di trasformazione MT/BT, esse dovranno essere 
localizzate lontano da aree che richiedano una permanenza di persone non inferiore a quattro ore 
giornaliere. 

Eventuali nuove linee MT (o eventualmente AT) dovranno prevedere tracciati che non determinino 
l’interessamento di zone urbanistiche quali aree gioco per l’infanzia, ambienti scolastici e ambienti 
abitativi e comunque di destinazioni che richiedano una permanenza di persone non inferiore a 
quattro ore giornaliere da parte delle fasce di rispetto dimensionate sull’obiettivo di qualità di 3 µT per 
il valore dell’induzione magnetica generato dalle nuove linee elettriche. 

 

Ulteriori prescrizioni 

Considerando la rilevanza dimensionale che assumerà il polo produttivo di Brazzuoli (ambiti CTP9, 
CTP10, CTP11, CTP12, CTP13, CTP14), la predisposizione del “Piano di inquadramento operativo” e 
quindi l’attuazione degli ambiti dovrà essere sottoposta alla procedura di Verifica di assoggettabilità a 
VIA ai sensi del D.Lgs. n.152/2006 e s.m.i. (punto 7.b, Allegato IV, Parte II). 
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Ulteriori indicazioni 

Considerando la rilevanza anche dimensionale che assumerà il polo produttivo di Brazzuoli (ambiti 
CTP9, CTP10, CTP11, CTP12, CTP13, CTP14), in fase attuativa potrà essere valutata, anche in 
accordo con gli altri Enti territorialmente competenti, la possibilità di classificare la zona quale Area 
Ecologicamente Attrezzata ai sensi del D.Lgs. n.112/98 e della LR n.1/2000, ovvero area produttiva 
dotata delle infrastrutture e dei sistemi necessari a garantire la tutela della salute, della sicurezza e 
dell'ambiente, al fine di garantire il massimo livello di salvaguardia e di tutela ambientale e garantire il 
costante controllo degli effetti ambientali indotti. 

 

 

 

 

 


